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PREMESSA E SOGGETTI INTERESSATI  

 

 
 

PREMESSA 
 

Il Fascicolo dell'Opera, realizzato in conformità all'art. 91 del D.Lgs.81/2008, è preso in considerazione 
all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera stessa e contiene “le informazioni utili ai fini della 
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” per i lavori di manutenzione. 
Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione 
della sicurezza per gli interventi di manutenzione. 
Il Fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e durante 
la vita d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente/gestore). 
 

SOGGETTI INTERESSATI 
 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del Fascicolo. Egli effettuerà le 
manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza 
le imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre i 
rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il fascicolo. 
 
Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono: 

 

• gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino) 

• imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 

• venditore/acquirente dell’opera. 
 

CONTENUTI 
 

Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre capitoli: 
 
CAPITOLO I – Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I) 
 
CAPITOLO II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di 

quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni 
ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati 
(Schede II-1, II-2 e II-3). 
 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e 
protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e 
protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai 
lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie, sono presi in considerazione i seguenti elementi: 
a) accessi ai luoghi di lavoro; 
b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 
c) impianti di alimentazione e di scarico; 
d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 
f) igiene sul lavoro; 
g) interferenze e protezione dei terzi. 

Il Fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, 
nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

• utilizzare le stesse in completa sicurezza; 

• mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, 
gli interventi manutentivi necessari e la loro periodicità. 

 
CAPITOLO III –  Riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3). 
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Parte delle schede riportate nel presente documento saranno completate e/o aggiornate dal Coordinatore per 
l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione dell’opera. Inoltre, il documento potrà essere 
integrato con ogni altra documentazione utile quale foto, schemi esecutivi, schede di componenti, etc.. 
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Capitolo I: Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei 
soggetti interessati 

 

 
 
 
 

Descrizione sintetica dell’opera 
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INTERVENTI DI PROGETTO 

Le attività necessarie a raggiungere le finalità sopra indicate prevedono i seguenti interventi: 

• sostituzione di n. 47 RTU esistenti, installate in corrispondenza di serbatoi idrici, partitori e impianti di 
sollevamento della rete di adduzione, con periferiche di ultima generazione; 

• integrazione delle nuove stazioni periferiche installate all’interno del sistema di telecontrollo aziendale 
esistente Win-CC. 

L’ubicazione dei siti presso cui saranno effettuati gli interventi in progetto è riportata nella tabella che segue. 
Per maggiori indicazioni si rimanda si rimanda alle tavole grafiche di progetto.  
 

CODRTU NOME LATITUDINE (N) LONGITUDINE (E) 

UP001 Garrano 40.68359283 15.2484139048 

UP002 Buccino 40.6349277108 15.3866392406 

UP003 Sollevamento Senerchia 40.7370233601 15.2016039389 

UP006 Vasca Senerchia 40.7458423483 15.2026981567 

UP008 Palomonte 40.6586757434 15.2896118346 

UP009 Bivio Palomonte 40.6542872959 15.2952500443 

UP010 Postiglione 40.5643776345 15.2339398051 

UP011 Controne 40.4991525769 15.2115935437 

UP012 Castelcivita 40.4923183353 15.2339543878 

UP013 Ottati 40.4653411907 15.3094411251 

UP014 Serbatoio Aquara   

UP015 Monte Doglia 40.4833407862 15.1732073423 

UP016 Albanella 40.4740788996 15.1205878154 

UP017 Capaccio 40.4408674881 15.0554233274 

UP018 Giungano 40.3880180925 15.0454720001 

UP019 Eredita 40.354265525 15.0482695247 

UP020 Ogliastro Cilento 
Capoluogo 

40.3491525994 15.057384212 

UP021 Prignano 40.3422909767 15.0664375929 

UP022 Torchiara 40.3212762183 15.0588444532 

UP023 Rutino 40.3014732927 15.0628356992 

UP024 Laureana 40.2950147289 15.0342232122 

UP025 Vatolla 40.2801920656 15.0305181559 

UP026 Perdifumo Capoluogo 40.2646036437 15.0118854931 

UP027 Serramezzana 40.2624286989 15.0006467699 

UP028 Sorgente Quaglietta 40.7412112685 15.2372984462 

UP029 Pezzarotonda 40.6278777093 15.0938777745 

UP030 Eboli 40.6232007012 15.0577819788 

UP031 Battipaglia 40.612366973 15.0007683728 

UP032 San Vito 40.6366153504 14.9358123043 

UP033 Pontecagnano 40.6550861045 14.9051179063 

UP034 Salerno Fuorni 40.6581609907 14.8490765337 

UP035 Campagna Sant'Aniello 40.5942692415 15.134139804 

UP036 Albanella Matinelle 40.5057475602 15.0577016536 
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UP037 Paestum 40.4245910641 15.0477506713 

UP038 Agropoli Calore 40.3531462311 15.0079825291 

UP039 Agropoli Selva 40.3423209409 14.9965958604 

UP040 Castellabate Lago 40.31828735 14.9461117376 

UP041 Santa Maria 40.290051816 14.9542094499 

UP042 San Marco 40.2719436341 14.9457410999 

UP043 Bivio Ogliastro 40.2407864579 14.9578558238 

UP046 PIP Campagna 40.6050327115 15.1165396367 

UP047 Ricigliano - Balvano 40.6588004608 15.4724991057 

UP048 Monte di Pruno 40.6770816115 15.2725070726 

UP049 San Gregorio Magno 40.6429950789 15.3746709998 

UP050 Sollevamento Buccino 40.6387737679 15.3826499086 

UP051 Bellizzi 40.6295440252 14.9579392095 

UP052 Sorgente Piceglie Bassa   

 

 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: 13/10/2025 Fine lavori: 13/03/2026 

 
Indirizzo del cantiere 

Via/piazza: Vari Comuni raggiunti dalle reti idriche (Alto e Basso Sele) in gestione ASIS 

Città:  Provincia: SA 

 
 

Direttore dei lavori 

Da nominare successivamente all'aggiudicazione   

Indirizzo  

Città  

CAP  

Telefono   

 
 

Progettista 

Ing. ALESSANDRA MARRA 

Indirizzo Via Forlì 

Città BATTIPAGLIA 

CAP SA 

Telefono   

Indirizzo e-mail alessandra.marra@asisnet.it 

 
 

Progettista_2 

Dott. NICOLA FERRARA 

Indirizzo VIA G.PARRILLO 

Città SAN MANGO PIEMONTE 

CAP  

Telefono   

Indirizzo e-mail NICOLA.FERRARA@ASISNET.IT 
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Progettista_3 

Geom. SALVATORE STANZIONE 

Indirizzo VIA PRINCIPESSA SICHELGAITA 

Città SALERNO 

CAP  

Telefono   

Indirizzo e-mail SALVATORE.STANZIONE@ASISNET.IT 

 
 

Responsabile dei lavori 

Ing. GIAN MARIA VESSA 

Indirizzo VIA PANORAMICA 

Città SALERNO 

CAP  

Telefono   

Indirizzo e-mail GIANMARIA.VESSA@ASISNET.IT 

 
 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

Geom. DOMENICO NESE 

Indirizzo VIA VINCENZO GIOBERTI N. 22 

Città OGLIASTRO CILENTO 

CAP  

Telefono   

Indirizzo e-mail DOMENICO.NESE@ASISNET.IT 

 
 

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 

Da nominare successivamente all'aggiudicazione se necessario   

Indirizzo  

Città  

CAP  

Telefono   

 

 

 
Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

domenico.nese@ASISNET da PC228    07/08/2025 
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Capitolo II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive 
in  dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 

 

 
 
La Scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, 
descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, 
sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie. La scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per 
la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte 
progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e 
l’ubicazione di impianti e sottoservizi. Quando la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono 
corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate. 
 
La Scheda II-2 è identica alla Scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il Fascicolo in fase di 
esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel 
corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la Scheda II-1, la quale è comunque conservata fino 
all’ultimazione dei lavori. 
 
La Scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni 
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in 
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza. 
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Scheda II-1 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED 
AUSILIARIE 
IMPIANTI 

 

Impianto elettrico 
Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati 
soltanto da imprese regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto presso la Camera di 
Commercio - o all'albo provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il 
responsabile tecnico deve avere precisi requisiti tecnico professionali. Tali ditte, al 
termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità: un certificato che 
contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali 
utilizzati. 
 
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o 
modifiche siano in accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza 
delle parti non modificate dell'impianto esistente. 
 

Quadri BT 
Il quadro elettrico è l’interfaccia principale con l’utente per la gestione, il comando e la distribuzione 
dell’energia elettrica. La norma di riferimento che sostoutuisce la IEC/EN 60439 è la IEC/EN 61439. Essa 
regolamenta la produzione e l'installazione dei quadri elettrici a bassa tensione.  
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri BT - Serraggio  
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e 
bulloni. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
 • W012 - Pericolo elettricità; 
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terzi  

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri BT - Sostituzione quadro elettrico 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.01.02 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Quadri BT - Sostituzione centralina rifasamento 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.01.03 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Interruttori 
Un interruttore è costituito essenzialmente da parti fisse, cui fanno capo i conduttori del circuito sul quale 
devono essere eseguite le manovre, e da parti mobili il cui spostamento realizza o interrompe la continuità 
metallica del circuito. Possono essere di tipo e dimensioni molto differenti in relazione all'uso cui sono 
destinati, dai microinterruttori usati in circuiti percorsi da correnti di debole intensità, agli interruttori da 
parete impiegati negli edifici civili, a quelli di notevole potenza usati in grossi impianti, ecc.  
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Interruttori - Sostituzione interruttore 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.02.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Prese di corrente 
Sono le componenti dell'impianto elettrico che consentono la connessione degli utilizzatori (elettrodomestici, 
attrezzature, apaprecchiature ecc..). La funzione della spina è quella di chiudere, tramite i due contatti 
inseriti nella presa elettrica, il circuito dell'impianto elettrico in modo che in esso possa scorrere corrente 
elettrica. Un terzo contatto, quando presente, è utilizzato per la messa a terra. 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Prese di corrente - Sostituzione presa 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.03.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
 • W012 - Pericolo elettricità; 
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terzi  

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Sezionatori 
Il sezionatore è un organo meccanico la cui funzione è quella di separare due punti elettricamente connessi, 
in modo che non ci sia più continuità metallica tra essi. Lo scopo del sezionatore è quello di garantire la 
sicurezza dell'impianto e soprattutto delle persone, poiché interrompe fisicamente e visivamente il tronco di 
linee su cui si lavora, assicurandosi tra l'altro contro le richiusure involontarie, ed il suo stato è visibile dagli 
addetti ai lavori. 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Sezionatori - Sostituzione sezionatore 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.04.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e   
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movimentazione attrezzature  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Canalette in PVC 
Elementi in pvc per il passaggio dei cavi elettrici. Sono conformi alle prescrizioni di 
sicurezza dettate delle norme CEI, dotati di marchio di qualità o certificati secondo le 
disposizioni di legge. 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Canalette in PVC - Ripristino grado di protezione 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.05.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento che permette il ripristino del grado di protezione 
iniziale. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Impianto di trasmissione dati 
L'impianto di trasmissione dati permette la diffusione di dati a più utenti. E’ 
costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di 
punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 
 
 
 

Cablaggio 
Trattasi di una rete di supporto per la trasmissione dei dati negli ambienti, per 
comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di 
distribuzione. 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di trasmissione dati - Cablaggio - Rifacimento cablaggio 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.01.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di rifacimento del cablaggio per adeguamenti 
normativi. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di trasmissione dati - Cablaggio - Serraggio connessione 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.01.02 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di serraggio di tutte le connessioni. • Elettrocuzione 

• Punture 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di trasmissione dati - Cablaggio - Sostituzione prese 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.01.03 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di sostituzione degli elementi delle prese quando 
usurate. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e   
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movimentazione materiali  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Sistema di trasmissione 
Il sistema di trasmissione permette la trasmissione dei dati a tutte le utenze della 
rete. Tale sistema può essere realizzato con differenti sistemi quali ad esempio 
quello costituito dalla connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo 
di switched e ruter. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di trasmissione dati - Sistema di trasmissione - Rifacimento 
cablaggio 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.02.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di rifacimento del cablaggio per adeguamenti 
normativi. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
 

Impianto fotovoltaico 
Un impianto fotovoltaico è un impianto elettrico costituito dall'assemblaggio di 
più moduli fotovoltaici, i quali sfruttano l'energia solare incidente per produrre 
energia elettrica mediante effetto fotovoltaico, della necessaria componente 
elettrica (cavi) ed elettronica (inverter) ed eventualmente di sistemi meccanici-
automatici ad inseguimento solare. 
Gli impianti fotovoltaici sono generalmente suddivisi in tre grandi famiglie: 
- impianti "ad isola" (detti anche "stand-alone"): non sono connessi ad alcuna 
rete di distribuzione, per cui sfruttano direttamente sul posto l'energia elettrica 
prodotta e accumulata in un accumulatore di energia (batterie); 
- impianti "grid-connect": sono impianti connessi ad una rete elettrica di 
distribuzione esistente e gestita da terzi e spesso anche all'impianto elettrico 
privato da servire; 
- impianti "ibridi": restano connessi alla rete elettrica di distribuzione, ma 
utilizzano principalmente l'energia solare, grazie all'accumulatore. Qualora l'accumulatore è scarico (ad 
esempio la notte) una centralina predisporrà l'acquisizione di energia, collegando l'immobile alla rete elettrica 
per la fornitura.  
Gli impianti grid-connect riguardano utenze elettriche già servite dalla rete nazionale in AC, ma che 
immettono in rete la produzione elettrica risultante dal loro impianto fotovoltaico, opportunamente 
convertita in corrente alternata e sincronizzata a quella della rete, contribuendo alla cosiddetta generazione 
distribuita. 
 I principali componenti di un impianto fotovoltaico connesso alla rete sono: 
- campo fotovoltaico, deputato a raccogliere energia mediante moduli fotovoltaici disposti opportunamente a 
favore del sole; 
- cavi di connessione, componente spesso sottovalutata, devono presentare un'adeguata resistenza ai raggi UV 
ed alle temperature; 
- quadro di campo, costituito da diodi di protezione dalle correnti inverse, scaricatori per le sovratensioni e 
interruttori magnetotermici per proteggere i cavi da eventuali sovraccarichi; 
- inverter, deputato a stabilizzare l'energia raccolta, a convertirla in corrente alternata e ad iniettarla in rete; 
- quadro di protezione e controllo, tra l'inverter e la rete elettrica, definito dalle norme tecniche del gestore 
di rete.  
 

Batterie di accumulazione 
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Si tratta delle batterie di accumulatori dove viene immagazzinata l’energia prodotta 
dall’impianto e che forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in grado 
di produrne per mancanza di irraggiamento solare. 
Gli accumulatori più utilizzati sono al piombo ermetico, al piombo acido, al 
nichel/cadmio ed al gel. 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI - Impianto fotovoltaico - 
Batterie di accumulazione - Ricarica batterie 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.01.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di ricarica del livello del liquido dell'elettrolita delle 
batterie. 

• Elettrocuzione 

• Getti e schizzi 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• W023 - Pericolo sostanze corrosive; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
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Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Cella fotovoltaica 
La cella fotovoltaica, o cella solare, è l'elemento base nella costruzione di un modulo 
fotovoltaico. La versione più diffusa di cella fotovoltaica, quella in materiale 
cristallino, è costituita da una lamina di materiale semiconduttore, il più diffuso dei 
quali è il silicio, che si presenta in genere di colore nero o blu e con dimensioni 
variabili da 4 a 6 pollici. 
Analogamente al modulo, il rendimento della cella fotovoltaica è il rapporto tra 
l'energia elettrica prodotta dalla cella e l'energia della radiazione solare che investe la 
sua superficie. 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI - Impianto fotovoltaico - Cella fotovoltaica - Pulizia 
cella 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.02.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di pulizia delle celle per rimuovere depositi 
superficiali, tramite l'uso di prodotti specifici. 

• Elettrocuzione 

• Caduta dall'alto 

• Scivolamenti 

• Inalazione polveri 

• Getti e schizzi 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 



FASCICOLO DELL'OPERA 
Sostituzione Periferiche SCADA 

Capitolo 2 
Rev. 1 – 07/08/2025 

pag. 24 

 

IL CSP 
Geom. Domenico NESE 

 

durata dei lavori.; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI - Impianto fotovoltaico - Cella fotovoltaica - 
Sostituzione cella 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.02.02 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di sostituzione della cella fotovoltaica. • Elettrocuzione 

• Caduta dall'alto 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica;  
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Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI - Impianto fotovoltaico - Cella fotovoltaica - 
Serraggio cella 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.02.03 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di serraggio della cella alla struttura di sostegno. • Elettrocuzione 

• Caduta dall'alto 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  



FASCICOLO DELL'OPERA 
Sostituzione Periferiche SCADA 

Capitolo 2 
Rev. 1 – 07/08/2025 

pag. 26 

 

IL CSP 
Geom. Domenico NESE 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Dispositivo generale 
Il dispositivo generale è un dispositivo installato a monte della rete del produttore, prima del 
punto di consegna. Permette di esclude l’intera rete del cliente produttore dalla rete pubblica. 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI - Impianto fotovoltaico - Dispositivo 
generale - Sostituzione dispositivo 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.03.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 20 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di sostituzione del dispositivo quando usurato o per 
adeguamento a nuove normative. 

• Elettrocuzione 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Inverter fotovoltaico 
L’inverter è un apparato elettronico di ingresso/uscita in grado di convertire una corrente 
continua in ingresso in una corrente alternata in uscita.  
L’inverter fotovoltaico è un tipo particolare di inverter progettato espressamente per 
convertire l'energia elettrica sotto forma di corrente continua prodotta da modulo 
fotovoltaico, in corrente alternata da immettere direttamente nella rete elettrica. Queste 
macchine estendono la funzione base di un inverter generico con funzioni estremamente 
sofisticate e all'avanguardia, mediante l'impiego di particolari sistemi di controllo software e 
hardware che consentono di estrarre dai pannelli solari la massima potenza disponibile in 
qualsiasi condizione meteorologica. 
Questa funzione prende il nome di MPPT, un acronimo di origine Inglese che sta per Maximum 
Power Point Tracker. I moduli fotovoltaici infatti, hanno una curva caratteristica V/I tale che esiste un punto 
di lavoro ottimale, detto appunto Maximum Power Point, dove è possibile estrarre la massima potenza 
disponibile. 
Questo punto della caratteristica varia continuamente in funzione del livello di radiazione solare che colpisce 
la superficie delle celle.  
Un'altra caratteristica importante di un inverter fotovoltaico, è l'interfaccia di rete. Questa funzione, 
generalmente integrata nella macchina, deve rispondere ai requisiti imposti dalle normative dei diversi enti di 
erogazione di energia elettrica. 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI - Impianto fotovoltaico - Inverter fotovoltaico - 
Pulizia inverter 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.04.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di pulizia dell'inverter mediante spruzzo di aria 
secca a bassa pressione. 

• Elettrocuzione 

• Caduta dall'alto 

• Scivolamenti 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI - Impianto fotovoltaico - Inverter fotovoltaico - 
Serraggio 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.04.02 
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Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di serraggio di bulloni, morsetti ed interruttori 
dell'inverter. 

• Elettrocuzione 

• Caduta dall'alto 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI - Impianto fotovoltaico - Inverter fotovoltaico - 
Sostituzione inverter 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.04.03 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 3 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di sostituzione dell'inverter. • Elettrocuzione 

• Caduta dall'alto 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Quadro elettrico impianto fotovoltaico 
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Si tratta di centraline da incasso, nelle quali avviene la distribuzione dell'energia. 
In caso di consumi elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli 
fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario 
l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete.  
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI - Impianto fotovoltaico - 
Quadro elettrico impianto fotovoltaico - Pulizia quadro 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.05.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di pulizia del quadro elettrico mediante spruzzo di 
aria secca a bassa pressione. 

• Elettrocuzione 

• Caduta dall'alto 

• Scivolamenti 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Utilizzo di ponteggi, trabattelli o scale.; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Utilizzo di apparecchi filtranti o isolanti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
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Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI - Impianto fotovoltaico - Quadro elettrico impianto 
fotovoltaico - Sostituzione quadro elettrico 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.05.02 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 20 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento da eseguirsi a seguito di cattivo funzionamento o 
per adeguamento normativo. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI - Impianto fotovoltaico - Quadro elettrico impianto 
fotovoltaico - Serraggio  

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.05.03 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio degli elementi di fissaggio quali morsetti, viti e 
bulloni. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza.; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
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Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 
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Scheda II-3:Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificare la realizzazione 
in condizioni di e modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse 

 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell’opera previste 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la 

realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Verifiche e controlli 
da effettuare 

Periodicità 

(Verifiche) 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 

(Manut.) 

Prese alimentazione 
elettrica BT 

Sono installate 
contestualmente alla 

realizzazione dell'impianto 
elettrico del fabbricato. 

L'impresa esecutrice osserverà 
tutte le disposizioni contenute 

nel piano di sicurezza e 
rilascerà la documentazione 

obbligatoria prevista per legge. 

Le imprese esecutrici si 
approvvigioneranno 
dell'alimentazione 

elettrica solo a seguito di 
autorizzazione concessa 

dal responsabile e 
dovranno utilizzare 

attrezzature marcate CE. 

Verifica stato 
funzionale; 

Verifica conservazione 
del punto di 
ancoraggio (Piastra-
paletto); 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala e controllo dei 
fenomeni di 
corrosione degli 
elementi metallici; 
Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio; 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica efficienza 
impianto idrico; 
 

1 Anni 

2 Anni 

1 Anni 

1 Anni 

2 Anni 

2 Anni 

1 Anni 

 

Intervento di 
riparazione/sotituzione
; 

Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni 
pistra-paletto; 
Ripristino serraggio 
dei parapetti, pioli e 
ingranaggi.; 
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 
Serraggio dei bulloni; 
Intervento riparazione 
impianto e 
sostituzione valvole; 
 

 A seguito 
di guasto 

 Quando 
necessario 

2 Anni 
 Quando 

necessario 
 Quando 

necessario 
3 Anni 

 A seguito 
di guasto 

 

Scala fissa di transito con 
inclinazione maggiore di 
75° con due montanti 

verticali 

Le inclinazioni maggiori di  
sono utili per raggiungere 

altezzze elevante (maggiori di 
5 metri) con ingombro minimo. 

La scala (a pioli) secondo EN 
ISO 14122-1 è fissa e  i pioli 
sono disposti tra i montanti 

verticali e fissati agli stessi. I 
montanti verticali sostengono 
il carico;uno diessi è dotato 
del dispositivo guidato rigido 

I lavoratori che avranno 
accesso alla scala 

dovranno assicurare il 
sistema anticaduta in 

dotazione al dispositivo 
guidato installato sul 

montante. 

Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 

Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica del 
dispositivo guitato per 
ancoraggio sistema 
anticaduta; 
Verifica conservazione 

2 Anni 

2 Anni 

2 Anni 

1 Anni 

 

Serraggio dei bulloni; 

Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 
Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni 
pistra-paletto; 
 

3 Anni 

 Quando 
necessario 
 Quando 

necessario 
2 Anni 
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per l'ancoraggio dei sstemi 
anticaduta. 

linee e sistema 
"Piastra-paletto"; 
 

Valvola intercettazione 
idrica 

La posa in opera è contestuale 
alla realizzazione dell'impianto 
idrico a servizio del fabbricato. 
La fornitura è interrota inc aso 
di manutenzione all'impianto 

idrico. 

Prima dell'interruzione 
richiedere autorizzazione 

al responsabile dei 
lavori/committente. Gli 
interventi eseguiti pareti 
verticali dovranno essere 

eseguiti mediante 
l'adozione di misure 

anticaduta. 

Verifica efficienza 
impianto idrico; 

Verifica conservazione 
linee e sistema 
"Piastra-paletto"; 
Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio; 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica del 
dispositivo guitato per 
ancoraggio sistema 
anticaduta; 
Verifica conservazione 
del punto di 
ancoraggio (Piastra-
paletto); 
 

1 Anni 

1 Anni 

1 Anni 

2 Anni 

2 Anni 

2 Anni 

2 Anni 

 

Intervento riparazione 
impianto e sostituzione 
valvole; 

Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni 
pistra-paletto; 
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 
Serraggio dei bulloni; 
 

 A seguito 
di guasto 

 Quando 
necessario 

2 Anni 
 Quando 

necessario 
3 Anni 
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